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Scheda Dati di Sicurezza 

 

ACETONE TECNICO 

 
 
 

1. Identificazione della sostanza / del preparato e della Società 

 
1.1 Identificazione della sostanza o 
del preparato 

  

   
Denominazione   Acetone tecnico 
Nome chimico e sinonimi    
   
1.2 Uso della sostanza / del 
preparato  

  

   
Descrizione/Utilizzo    
   
1.3 Identificazione della Società    
   
Ragione Sociale   Emilio Fedeli & C. s.r.l.  
Indirizzo   Via Cannizzaro, 9 -   
Località e Stato   56014 – OSPEDALETTO (PI)  
  Italia  
  tel. 050 - 982628 
  fax 050 - 982266 
e-mail della persona competente, 
responsabile della scheda dati di 
sicurezza  

 info@emiliofedeli.it 

Resp. dell'immissione sul mercato:   Emilio Fedeli & C. s.r.l. 
   
Per informazioni urgenti rivolgersi a  Centro antiveleni – Ospedale Niguarda (MI) – Tel. 02/66101029 
   
   
 
  

2. Identificazione dei pericoli 
 
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela. 
IL prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e/o del 
Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche e adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una 
scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l’ambiente sono riportate alle sezioni 11 e 12 
della presente scheda. 
 
2.1.1 Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 
 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 
 
Flam.Liq.2 H225 
Eye Irrit.2 H319 
STOT SE 3 H336 
  EUH066 
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2.1.2 Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti. 
 
Simboli di pericolo: F – Xi 
Frasi R:   11-36-66-67 
 
Il testo completo delle frasi di rischio ( R ) e delle indicazioni di pericolo ( H ) è riportato alla sez.16 della scheda. 
 
2.2 Elementi dell’etichetta. 
  
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 
 
Pittogrammi: 
 

   
 
Avvertenze: attenzione 
 
Indicazioni di pericolo: 
H225  Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
H319  Provoca grave irritazione oculare. 
H336  Può provocare sonnolenza e vertigini. 
EUH066  L’esposizione ripetuta può provocare secchezze e screpolature della pelle. 
 
Consigli di prudenza: 
P210  Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/ superfici riscaldate. Non fumare. 
P264  Lavare accuratamente … dopo l’uso. 
P280  Indossare guanti/indumenti protettivi. Proteggere gli occhi/il viso 
P304+P340   IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 

posizione che  
                            Favorisca la respirazione. 
P312 In caso di malessere contattare un centro antiveleni o un medico 
P370+P378 In caso di incendio: estinguere con…. 
 
Contiene: 
 
ACETONE 
INDEX 606-001-00-8 
 
2.3 Altri pericoli 
Informazioni non disponibili 
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3. Composizione / Informazioni sugli ingredienti 
 
  Contiene: 
 

Denominazione Concentrazione 
(C) 

Classificazione 
67/548/CEE 

Classificazione 
1272/2008 (CLP) 

    
ACETATO DI ETILE 1 – 1,5 R66, R67, F r11, Xi R36 Flam. Liq 2 H225,  
Cas No   141-78-6   Eye Irrit. 2 – H319, 
CE No    205-500-4   STOT SE 3 H336, EUH066 
Index No 607-022-00-5    
N° REACH: 01-2119475103-46    

    

ACETONE 96 - <100 R66 R67,  Flam.Liq.2, H225; 
Cas No   67–64-1  F R11 Eye Irrit.2, H319 
CE No    200-662-2  Xi R36 STOT SE 3, H336 EUH066 
Index No 606-001-00-8    

    

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
 
 

4. Misure di primo soccorso 

 
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
Inalazione: portare il soggetto all'aria aperta; se la respirazione cessa o è difficoltosa, praticare la respirazione 
artificiale. Chiamare immediatamente il medico  
Contatto con gli occhi: lavare immediatamente e abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti. Consultare 
immediatamente un il medico.  
Contatto con la pelle: togliere gli indumenti contaminati e fare la doccia. Chiamare subito il medico. Lavare 
separatamente gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 
Ingestione: chiamare immediatamente il medico. Non indurre il vomito, né somministrare nulla che non sia 
espressamente autorizzato dal medico. 
 
4.2 Principali sintomi ed effetti, si acuti che ritardati. 
Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute vedere al cap.11 
 
4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali 
Seguire le indicazioni del medico 
 
 

5. Misure antincendio 

 
5.1 Mezzi di estinzione 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI: i mezzi di estinzione sono anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le 
perdite e sversamenti del prodotto che non si sono incendiati, l’acqua nebulizzata può essere utilizzata per 
disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la perdita. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI: non usare getti d’acqua. L’acqua non è efficace per estinguere l’incendio 
tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi esposti alle fiamme prevenendo scoppi ed 
esplosioni. 
 
5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
PERICOLI DOVUTI ALL’ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO: si può creare sovrapressione nei contenitori 
esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione (ossidi di carbonio, 
prodotti di pirolisi tossici, ecc…) 
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5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
INFORMAZIONI GENERALI: raffreddare con getti d’acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto 
e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. Indossare sempre l’equipaggiamento completo di 
protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle fognature. 
Smaltire l’acqua contaminata ed il residuo dell’incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO: elmetto protettivo con visiera, indumenti ignifughi (giacca e pantaloni ignifughe con fasce 
intorno a braccia, gambe e vita), guanti da intervento (antincendio, antitaglio e dielettrici), autorespiratore 
(autoprotettore). 
 
 

6. Misure in caso di rilascio accidentale. 
 
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette, fiamme, scintille, ecc…) dall’area in cui si è verificata la perdita. In 
caso di prodotto solido evitare la formazione di polvere spruzzando il prodotto con acqua se non ci sono 
controindicazioni. In caso di polveri disperse nell’aria o vapori adottare una protezione respiratoria. Bloccare la 
perdita se non c’è pericolo. Non manipolare i contenitori danneggiati o il prodotto fuoriuscito senza aver prima 
indossato l’equipaggiamento protettivo appropriato. Allontanare le persone non equipaggiate. Per le informazioni 
relative ai rischi per l’ambiente e la salute, alla protezione delle vie respiratorie, alla ventilazione ed ai mezzi 
individuali di protezione, fare riferimento alle altre sezioni di questa scheda. 
 
6.2 Precauzioni ambientali 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche e nelle aree confinate. 
 
6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
In caso di prodotto liquido aspirarlo in recipiente idoneo (in materiale non compatibile con il prodotto) e assorbire il 
prodotto fuoriuscito con materiale assorbente inerte (sabbia, vermiculite, terra di diatomee, Kieselguhr, ecc… ). 
Raccogliere la maggior parte del materiale risultante con attrezzatura antiscintilla e depositarlo in contenitori per lo 
smaltimento. In caso di prodotto solido raccogliere con mezzi meccanici antiscintilla il prodotto fuoriuscito ed 
inserirlo in contenitori di plastica. Eliminare il residuo con getti d’acqua se non ci sono controindicazioni. 
Provvederete ad una sufficiente aerazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale 
contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13. 
 
6.4 Riferimento ad altre sezioni 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 
 
 

7. Manipolazione e immagazzinamento 

 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche. I vapori possono incendiarsi con esplosione, pertanto occorre evitare 
l’accumulo tenendo aperte finestre e porte e, assicurando una ventilazione incrociata. Senza adeguata ventilazione 
i vapori possono accumularsi in basso ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di 
fiamma. Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare ne usare fiammiferi o accendini. Mettere a 
terra i recipienti durante le operazioni di travaso ed indossare scarpe antistatiche. La forte agitazione e lo 
scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature possono causare formazione ed accumulo di 
cariche elettrostatiche, per la bassa conducibilità del prodotto. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non 
usare mai aria compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere sotto 
pressione. 
 
7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Conservare i recipienti chiusi ed in luogo ben ventilato. 
 
 



 

 

Revisione n. 2 
Data revisione 01/01/14 

 
 

 

 5 

7.3 Usi finali specifici 
Informazioni non disponibili. 
 
 

8. Controllo dell’esposizione/Protezione individuale. 
 
ACETONE:  
Protezione delle vie respiratorie 
In caso di superamento dei valori soglia dell’aria saranno necessari i respiratori. Filtro per gas AX, colore marrone. 
Osservare i limiti d’intervento, concentrazione max degli interventi: 1 ml/m

3
, max 60 minuti, 5 ml/m

3
 max 20 minuti. 

In caso di concentrazioni > 0,5% vol., ossigeno al di sotto del 17% vol. e condizioni non chiare, utilizzare un 
respiratore a circolazione d’aria indipendente. 
 
Protezione cutanea: guanti di protezione a norma EN374. Materiale dei guanti: gomma butilica – spessore di strato  
>= 0,5 mm. Tempo di perforazione: >480 minuti. 
Osservare i dati relativi alla permeabilità e ai tempi di perforazione indicati dal produttore di guanti protettivi. 
 
Protezione degli occhi: occhiali protettivi isolanti a norma EN 166. 
 
Protezione del corpo: indossare indumenti protettivi resistenti ai solventi. Consiglio: indumenti protettivi ignifughi, 
antistatici. Scarpe di sicurezza a norma EN 345-347. 
 
Aggiornamenti generali di protezione e d’igiene: prima delle pause e alla fine del lavoro lavare le mani. Evitare il 
contatto con gli occhi e la cute. Durante l’impiego non mangiare, bere o fumare. 
 
Tenere a portata di mano una coppa per il lavaggio oculare o un lavaggio oculare. 
 
Acetato di Etile: DNELs 
Acute – Systemic effect 
Worker (oral): non richiesto 
Worker (dermal): non richiesto 
Worker (inhalation): 1.468 mg/m

3
 

General population (oral): non richiesto 
General population (dermal): non richiesto 
General population (inhalation): 734 mg/m

3
 

 
Acute – local effect 
Worker (oral): non richiesto 
Worker (dermal): non richiesto 
Worker (inhalation): 1.468 mg/m

3
 

General population (oral): non richiesto 
General population (dermal): non richiesto 
General population (inhalation): 734 mg/m

3
 

 
Long Term – systemic effect 
Worker (oral): non richiesto 
Worker (dermal): 63 mg/Kg bw/d 
Worker (inhalation): 734 mg/m

3
 

General population (oral): non richiesto 
General population (dermal): 37 mg/Kg bw/d 
General population (inhalation): 367 mg/m

3
 

 
Long Term – local effect 
Worker (oral): non richiesto 
Worker (dermal): non richiesto 
Worker (inhalation): 734 mg/m

3
 

General population (oral): non richiesto 
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General population (dermal): non richiesto 
General population (inhalation): 367 mg/m

3
 

 
PNECs 
Environment (water): 0,26 mg/l 
Environment (air): non richiesto 
Environment (soil): 0,22 mg/kg soil dwl 
Environment (sediment): 0,34 mg/kg sediment dw 
Environment (STP): 650 mg/l 
 
 
8.1 Parametri di controllo 
 

Descrizione Tipo Stato 
TWA/8h  
mg/m

3
 

 
ppm 

STEL/15 min 
mg/m

3
 

 
ppm 

 

ACETATO DI 
ETILE 

TLV 
TLV –ACGIH 

CH 
 

1.400 
1.441 

400 
400 

2.800 800  

        

ACETONE 
TLV 
OEL 
TLV –ACGIH 

CH 
EU 

1200 
1210 
1187 

500 
500 
500 

2400 
 

1781 

750 
 
800 

 

        

 
ACETONE: Valori limite sul posto di lavoro. Tipo di valore limite (paese di origine) Valore limite 
IOELV (EU) 1.210 mg/m3 (500 ppm) AGW (DE) 1.200 mg/m3 
BGW (DE) 80 mg/l (urina) 
OEL (DE) 1.200 mg/m3 (500 ppm) 
WEL-TWA (GB) 1.210 mg/m3 (500 ppm) 
WEL-STEL 3.620 mg/m3 (1.500 ppm) 
Valori DNEL/DMEL (livello derivato di non effetto/ livello derivato di minimo effetto) e PNEC (concentrazione 
prevedibile di no effetto) 
 
DNEL a lungo termine, lavoratore, dermico: 186 mg/kg bw/d 
DNEL a lungo termine, consumatori, per via orale: 62 mg/kg bw/d 
DNEL a lungo termine, consumatori, dermico: 62 mg/kg bw/d 
DNEL a lungo termine, consumatori, per inalazione: 200 mg/m

3
 

 
PNEC 
Acqua (acqua dolce): 10,6 mg/l 
Acqua (acqua marina): 1,06 mg/l 
Acqua (sprigionamento periodico): 21 mg/l 
Sedimento (acqua dolce): 30,4 mg/l contenuto secco 
Sedimento (acqua marina): 3,04 mg/l contenuto secco 
Suolo: 0,112 mg/kg contenuto secco 
Impianto di trattamento delle acque di scarico: 29,5 mg/l 
 
8.2 Controlli dell'esposizione 
 
Considerato che l’utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbero avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di 
protezione personali, assicurare una buona ventilazione ne luogo di lavoro tramite un’efficace aspirazione locale 
oppure con lo scarico dell’aria viziata. Se tali operazioni non consentono di tenere la concentrazione del prodotto 
sotto i valori limite di esposizione sul luogo di lavoro, indossare una idonea protezione per le vie respiratorie. 
Durante l’utilizzo del prodotto fare riferimento all’etichetta di pericolo per i dettagli. Durante la scelta degli 
equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche. I 
dispositivi di protezione personali devono essere conformi alle normative vigenti sottoindicate. 
PROTEZIONE DELLE MANI: proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e 
norma EN374) quali il PVC, neoprene, nitrile o equivalenti. Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da  
lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel caso di preparati la resistenza 
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dei guanti da lavoro deve essere verificata prima dell’utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di 
usura che dipende dalla durata di esposizione. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI: indossare occhiali protettivi ermetici (rif. Norma EN166) 
PROTEZIONE DELLA PELLE: indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso 
professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver 
rimosso gli indumenti protettivi. 
PROTEZIONE RESPIRATORIA: in caso di superamento del valore di soglia di una o più delle sostanze presenti 
nel preparato, riferito all’esposizione giornaliera nell’ambiente di lavoro o ad una frazione stabilita dal servizio di 
prevenzione aziendale, indossare una maschera con filtro di tipo A o di tipo universale la cui classe (1,2 o 3) dovrà 
essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo (rif. Norma EN141). L’utilizzo di mezzi di protezione 
delle vie respiratorie, come maschere con cartuccia per vapori organici e per polveri/nebbie, è necessario in 
assenza di misure tecniche per limitare l’esposizione del lavoratore. La protezione offerta dalle maschere è 
comunque limitata. Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al 
relativo limite di esposizione e in caso di emergenza, ovvero quando i livelli di esposizione sono sconosciuti oppure 
la concentrazione di ossigeno nell’ambiente di lavoro sia inferiore al 17% in volume, indossare un autorespiratore 
ad aria compressa a circuito aperto (rif. Norma EN137) oppure respiratore a presa d’aria esterna per l’uso con una 
maschera intera, semimaschera o boccaglio (rif. Norma ENI 136). Prevedere un sistema per il lavaggio oculare e 
doccia di emergenza. 
 
 

9. Proprietà fisiche e chimiche 

 
 
Stato Fisico     Liquido 
Colore      Incolore 
Odore      Tipico 
Soglia di odore     ND 
pH      ND 
Punto di fusione o congelamento   -95 °C 
Punto di ebollizione iniziale   56 °C 
Intervallo di ebollizione    ND 
Punto di infiammabilità    <21 °C 

Tasso di evaporazione    ND 
Infiammabilità di solidi e gas   ND 
Limite inferiore infiammabilità   2,6% (V/V) 
Limite superiore infiammabilità   13% (V/V) 
Limite inferiore esplosività    2,5% (V/V) 
Limite superiore esplosività   14,3% (V/V) 
Pressione di vapore    231,95 
Densità Vapori     >1 
Peso specifico      0,801 kg/l 
Solubilità     ND 
Coefficiente di distribuzione (n-Octanol/acqua) ND 
Temperatura di autoaccensione   465 °C 
Temperatura di decomposizione  ND 
Viscosità     ND 
Proprietà ossidanti    ND 
 
9.2 Altre informazioni 
Peso molecolare    53,380 
VOC (Direttiva 1999/13/CE)   100,00% - 800,89 g/l 
VOC (carbone volatile)    61,91% - 495,82 g/l 
 
 

10. Stabilità e reattività 

 
10.1 Reattività 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 
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ACETONE: si decompone per effetto del calore. Reagisce in presenza di basi. 
ACETATO DI ETILE: si decompone lentamente ad acido acetico e etanolo per azione di luce, aria e acqua. 
 
10.2 Stabilità chimica 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e stoccaggio. 
 
ACETONE: il vapore crea con l’aria miscele potenzialmente espolive. Più pesante dell’aria; propagazione sul 
suolo. Se infiammato, possibile ritorno di fiamma su grandi distanze. Possibilità di carica elettrostatica. 
 
10.3 Possibilità di reazioni pericolose 
I vapori possono formare miscele esplosive con l’aria. 
 
ACETONE: nessuna reazione pericolosa. 
ACETATO DI ETILE: rischio di esplosione per contatto con metalli alcalini, idruri, oleum. Può reagire violentemente 
con fluoro, agenti ossidanti forti, acido clorosolforico, potassio ter-butossido. Forma miscele esplosive con aria. 
 
10.4 Condizioni da evitare 
Evitare il surriscaldamento, le scariche elettrostatiche, nonché qualunque fonte di accensione. 
 
ACETONE: evitare l’esposizione a fonti di calore e fiamme libere. Aggredisce molti materiali plastici e gommosi. 
Dopo il miscuglio con idrocarburi clorati può formarsi con influenza della luce, cloro acetone molto irritante. 
ACETATO DI ETILE: evitare l’esposizione a fonti di calore e fiamme libere. 
 
10.5 Materiali incompatibili 
ACETONE: corrode molti materiali sintetici e gomma. In caso di contatto con idrossido di bario, idrossido di sodio e 
con molte altre sostanze alcaline è possibile una condensazione. Evitare il contatto con ossidanti forti, basi e 
ammine. 
ACETATO DI ETILE: acidi e basi, forti ossidanti; alluminio ed alcune plastiche, nitrati e acido clorosolfonico. 
 
10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 
Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla 
salute. 
 
ACETONE: in caso d’incendio possono sprigionarsi: monossido di carbonio e biossido di carbonio. 
 
 

11. Informazioni tossicologiche 

 
ACETONE: dati non di tossicologia umana 
Metodo: sperimentazione animale/topo 
Dose: 200 mg/kg peso corporeo 
14 giorni fino a 11.000 ppm 
Via di distribuzione: orale/inalatoria  
Risultati 
Assunzione: vie respiratorie 
Distribuzione: sistema sanguigno 
Metabolismo: metabolizzazione a seconda della dose, passaggio attraverso diversi prodotti intermedi endogeni 
Eliminazione: urina, pelle, respirazione 
Dati di tossicologia umana 
Metodo: uomo (cerchia di volontari) 
Dose: 2.400 mg/m3 per 8 h/giorno e 5 giorni/settimana 
Via di distribuzione: inalatoria 
Risultati 
Assunzione: vie respiratorie 
Distribuzione: sistema sanguigno 
Metabolismo: metabolizzazione a seconda della dose, passaggio attraverso diversi prodotti intermedi endogeni 
Eliminazione: urina, pelle, respirazione 
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11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 
 
Effetti acuti: il contatto con gli occhi provoca irritazione; i sintomi possono includere arrossamento, edema, dolore e 
lacrimazione. L’inalazione dei vapori può causare moderata irritazione del tratto respiratorio superiore; il contatto 
con la pelle può provocare moderata irritazione. L’ingestione può provocare disturbi alla salute che comprendono 
dolori addominali con bruciore, nausea e vomito. Per esposizione ripetuta il prodotto può esercitare un’azione 
sgrassante sulla pelle che si manifesta con secchezza e screpolature. Il prodotto contiene sostanze molto volatili 
che possono provocare significativa depressione del sistema nervoso centrale (SNC) con effetti quali sonnolenza, 
vertigini, perdita di riflessi, narcosi. 
 
Tossicità acuta per ACETONE: 

Valori LD/LC50 rilevati per la classificazione 

Orale  LD50   5.800 mg/Kg (ratto)       
Cutaneo LD50 20.000 mg/Kg (rabbit)       
Per inalazione LC50/4h   76 mg/l (ratto)       
         

 
Tossicità acuta per ACETATO DI ETILE: 

Valori LD/LC50 rilevati per la classificazione 

Orale  LD50   4.934 mg/Kg (ratto)       
Cutaneo LD50 > 20.0005 mg/Kg (rabbit)       
Per inalazione LC506h   22,5 mg/l (ratto)       
         

 
 

12. Informazioni ecologiche 

 
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità 
competenti se il prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 
 
12.1 Tossicità 
 
ACETONE: Tossicità eco - acuta 

Tipo tossicità Specie Dose effettiva Durata esposizione 

Tossicità ittica 
 

Oncorhynchus mykiss (acqua dolce) 
Alburnus alburns (alburnum) (acqua marina) 

LC50 5.540 mg/l 
LC50 11.000 mg/l 

96 h 
96 h 

Tossicità delle daphnie 
 

Daphnia pulex (acqua dolce) 
Artemisia salina (acqua marina) 

EC50 8.800 mg/l 
EC50 2.100 mg/l 

48 h 
24 h 

Tossicità nelle alghe 
 

Microcystis aeruginosa (acqua dolce) 
Prorocentrum minimum (acqua marina) 

NOEC 530 mg/l 
NOEC 430 mg/l 

8 giorgi/ 8 h 
96 h 

Tossicità batterica Fango attivo   

 
Eco tossicità sul tempo prolungato, tossicità sul tempo prolungato negli organismi acquatici invertebrati, 28 giorni 
NOEC (Daphnia pulex (acqua dolce); riproduzione: 2.212 mg/l 

Non sono disponibili dati sugli effetti a tempo prolungato nei pesci e nelle alghe. Gli effetti a tempo prolungato negli organismi 
acquatici non sono rilevanti a causa della rapida eliminazione nell’acqua. 
 

 
ACETATO DI ETILE: Tossicità eco - acuta 

Tipo tossicità Specie Dose effettiva Durata esposizione 

Tossicità ittica Pimephales promelas LC50 230 mg/l 96 h 
Tossicità delle daphnie 
 

Daphnia magna (acqua dolce) 
Daphnia magna (acqua dolce) 

EC50 3.090 mg/l 
NOEC 2,4 mg/l 

24 h 
21 d 

Tossicità nelle alghe Desmodesmus subspicatus NOEC > 100 mg/l 72h 
Tossicità batterica Pseudomonas putida EC3 650 mg/l 16 h 
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ACETONE 
LC50 (96h)  5.540 mg/l Oncorhynchus mykiss 
EC50 (72h)  8.200 mg/l Lepormis macrochirus 
 
ACETATO DI ETILE 
LC50 (96h)  230 mg/l Pimephales promelas 
IC50 (72h)  > 100 mg/l Alghe Desmodesmus subspicatus 

 
12.2 Persistenza e degradabilità 
 
ACETONE:  
Degradabilità abiotica, DT50, 19-114 d (aria, degradazione indiretta foto ossidante per reazione con radicali 
ossidrili 
Degradazione biotica: non esistente (acqua, idrolisi) 
Degradabilità biotica, 91% 28 d (OECD 301B) 
ThSB 84% 5d (BOD5, APHA 219) 
CSB: 2,21 gO2/g 
Il prodotto è facilmente e velocemente biodegradabile 
Comportamento nei depuratori 
In fango attivo: 100% 4d (condizioni anaerobiche; apparecchiatura Warburg. 
ACETATO DI ETILE: rapidamente biodegradabile 
 
12.3 Potenziale di bioaccumulo 
ACETONE: potenziale di accumulo biologico. 
Fattore di concentrazione biologica (BCF):3 (aritmetico, BCFWIN V2.17) 
 
12.4 Mobilità nel suolo 
ACETONE: Mobilità del suolo 
Coefficiente di assorbimento del suolo (Kd): 1,5 l/kg a 20°C 
Il coefficiente di assorbimento sul suolo indica che l’acetone nel suolo è mobile e può essere trasportato con acqua 
di falda. 
Volatilità 
Costante Henry: 2,929 – 3,070 Pa*m3/mol (25°C acqua) 
Costante Henry: 3,311 Pa*m3/mol (25°C acqua marina) 
Le costanti rilevate sperimentalmente secondo la legge di Henry presentano una moderata volatilità di acqua. 
 
12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB 
ACETONE: sulla base dei dati disponibili relativamente alla degradabilità biotica e abiotica, alla bioaccumulazione 
e alla tossicità, questa sostanza non è classificata come PBT o vPvB. 
 
ACETATO DI ETILE: no PBT o vPvB. 
 
12.5 Altri effetti nocivi 
ACETONE: dati generali 
Tossicità terrestre: 
48 h LD50 (Eisenia Fetida): 0,1 – 1 pg/cm

3
 

48 h LD50 (Ambystoma mexicanum): 20 mg/l 
48 h LD50 (Xenopus laevis): 24 mg/l 
 
In uno studio secondo la direttiva OECD 207 (lombrico, test di tossicità acuta: test di contatto con carta filtrante) 
l’acetone preservava una modesta tossicità rispetto a Eisenia fetida. In altri studi di tossicità a breve termine 
Ambystioma mexicanum e alrve dello Xenopus laevis, esposte ad acetone in condizioni statiche in contenitori di 
vetro coperti per 48 h LC50, preservavano i valori 20 mg/l e 24 mg/l. 
Non dispereder nella falda, nelle acque e nella canalizzazione. 
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13. Considerazioni sullo smaltimento 

 
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei 
rifiuti che contengono in parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della norma 
nazionale ed eventualmente locale. 
IMBALLAGGI CONTAMINATI: gli imballaggi devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle 
norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 
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14. Informazioni sul trasporto 

 
Il trasporto deve essere effettuato da veicoli autorizzati al trasporto di merce pericolosa secondo le prescrizioni 
dell'edizione vigente dell'Accordo A.D.R. e le disposizioni nazionali applicabili.  
Il trasporto deve essere effettuato negli imballaggi originali e, comunque, in imballaggi che siano costituiti da 
materiali inattaccabili dal contenuto e non suscettibili di generare con questo reazioni pericolose. Gli addetti al 
carico e allo scarico della merce pericolosa devono aver ricevuto un'appropriata formazione sui rischi presentati dal 
preparato e sulle eventuali procedure da adottare nel caso si verifichino situazioni di emergenza. 
 
Trasporto stradale o ferroviario ADR/RID e GGVS/GGVE (oltre confine nazionale): 

 

 

Classe ADR/RID-GGVS/E: 3 liquidi infiammabili 
Nr. Kemler: 33 
UN: 1090 
Gruppo imballaggio: II 
Descrizione merce 1090 ACETONE 
Codice di restrizione in galleria D1E 
  
Trasporto marittimo IMDG/GGVSee:  

 

 

Classe IMDG/GGVSee: 3 
UN: 1090 
Gruppo imballaggio: II 
Etichetta: 3 
EMS: F-E, S-D 
Denominazione tecnica esatta: ACETONE 
  
Trasporto aereo ICAO-TI e IATA-DGR:  

 

 

IATA: 3 
UN: 1090 
Gruppo imballaggio: II 
Etichetta: 3 
Denominazione tecnica esatta: ACETONE 
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15. Informazioni sulla regolamentazione 

 
15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 
 
Categoria Severo:  
7b 
 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l’allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006 
Prodotto  
Punto 3-40 
 
Sostanza in Candidate List (art.59 REACh) 
Nessuna 
 
Sostanze soggette ad autorizzazione (allegato XIV REACh) 
Nessuna 
 
Controlli sanitari 
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza 
sanitaria effettuata secondo le disposizioni dell’art.41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la 
sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo quanto previsto dall’art. 224 comma 2. 
 
D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche 
 
Emissioni: 
TAB.D Classe 5 100,00% 
 
15.2 Valutazione della sicurezza chimica 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e l e sostanze in essa contenute. 
 
 

16. Altre informazioni. 
 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 
 
Flam.Liq.2 Liquido infiammabile, categoria 2 
Eye Irrit 2. Irritazione oculare, categoria 2 
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio – esposizione singola, categoria 3 
H225  Liquido e vapori facilmente infiammabili 
H319  Provoca grave irritazione oculare 
H336  Può provocare sonnolenza e vertigini 
EUH066 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolatura nelle mani. 
 
 Testo delle frasi di rischio (R) citate alla sezione 3 della scheda: 
 
 
R11 FACILEMENTE INFIAMMABILE 

R36 IRRITANTE PER GLI OCCHI 
R66 L’ESPOSIZIONE RIPETUTA PUO’ PROVOCARE SECCHEZZA E SCREPOLATURA DELLA PELLE 
R67 L’INALAZIONE DEI VAPORI PUO’ PROVOCARE SONNOLENZA E VERTIGINI 

 
 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
  1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 
  2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti (XXIX adeguamento tecnico) 
  3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
  4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
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  5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I atp. CLP) 
  6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo  
  7. The Merck Index. Ed. 10 
  8. Handling Chemical Safety 
  9. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
10. INRS - Fiche Toxicologique 
11. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
12. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 
13. Sito web agenzia ECHA 
 
Nota per l’utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data 
dell’ultima versione. L’utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo 
specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la 
propria responsabilità le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono 
responsabilità per usi impropri. 
 
  
 
Modifiche rispetto alla revisione precedente. 
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni: 
01/02/03/04/08/09/10/11/12/13/14/15/16 
























































